
	  

	  
	  

• All’Associazione	  Bancaria	  Italiana	  (ABI)	  
• all’Agenzia	  Nazionale	  per	  l'amministrazione	  e	  la	  destinazione	  dei	  beni	  sequestrati	  e	  confiscati	  (ANBSC)	  
• al	  Ministro	  dell'interno	  e	  al	  Ministro	  dell'economia	  e	  delle	  finanze	  

	  
	  

 
 

	  

L’INIZIATIVA	   SI	   INSERISCE	   ALL’INTERNO	   DEL	   PROGETTO	   “IO	   RIATTIVO	   IL	  
LAVORO”	   –	   CON	   CUI	   LA	   CGIL	   PROPONE	   UNA	   LEGGE	   D’INIZIATIVA	  
POPOLARE	   IN	   GRADO	   DI	   RIPORTARE	   ALLA	   LEGALITÀ	   LE	   ATTIVITÀ	   DELLE	  

AZIENDE	   CONFISCATE	   ALLE	   ORGANIZZAZIONI	   CRIMINALI	   E	   AL	   CONTEMPO	  

L’INTRODUZIONE	  DI	  TUTELE	  PER	  I	  LAVORATORI	  DELLE	  AZIENDE	  STESSE.	  



L’infiltrazione	  della	  criminalità	  organizzata	  nel	  tessuto	  economico	  ha	  dei	  costi	  economici	  enormi	  in	  
termini	   di	   spese	   addizionali	   alle	   tasse	   per	   cittadini	   e	   imprese,	   e	   costi	   sociali	   in	   termini	   di	  
deterioramento	  dei	  valori	  etici	  e	  sociali.	  	  

I	  BENI	  CONFISCATI	  RAPPRESENTANO	  RISORSE	  DI	  GRANDE	  VALORE	  ECONOMICO	  E	  SIMBOLICO	  E	  
SONO	   SPESSO	   COLLOCATI	   IN	   AREE	   A	   FORTE	   RITARDO	   PER	   LO	   SVILUPPO	  OCCUPAZIONALE	  O	   IN	  
QUARTIERI	  AD	  ALTO	  	  INDICE	  DI	  CRIMINALITÀ	  E	  DEGRADO.	  
	  
Il	   fenomeno	  coinvolge	   tutto	   il	   tessuto	  economico	  nazionale	  dal	  nord	  al	   sud,	   con	  milano	  3°	  nella	  
classifica	   nazionale,	   per	   il	   valore	   dei	   beni	   pignorati	   alla	   criminalità,	   	   dopo	   palermo	   e	   	   reggio	  
calabria.	  

	  

Secondo	   i	   dati	   divulgati	   dall'Agenzia	   Nazionale	   per	   l'amministrazione	   e	   la	   destinazione	   dei	   beni	  
sequestrati	   e	   confiscati	   alla	   criminalità	   (ANBSC)	   quasi	   il	   50%	   degli	   immobili	   sono	   gravati	   da	  
ipoteche.	  
	  
Il	   principale	   vincolo	   all’effettiva	   “liberazione”	   del	   bene	   è	   quindi	   da	   addebitare	   alla	   presenza	   di	  
ipoteche.	  
	  
Cosa	   può	   fare	   la	   banca:	   il	   sistema	   bancario	   potrebbe	   in	   ordine	   alla	   propria	   sensibilità	   e	  
chiaramente	  dopo	  aver	  ricevuto	  adeguata	  informazione	  sui	  singoli	  casi:	  

• velocizzare	  la	  cancellazione	  dell’ipoteca;	  	  
• approntare	  una	  soluzione	  transattiva	  “standard”	  da	  applicare	  a	  questi	  casi;	  	  
• rinunciare	  a	  parte	  degli	  interessi	  di	  mora	  e/o	  contrattuali.	  

	  
All’ABI	   e	   al	   sistema	   bancario	   chiediamo	   un	   impegno	   che	   vada	   oltre	   le	   leggi	   e	   i	   contratti	   per	  
realizzare	   un’azione	   in	   favore	   della	   collettività	   e	   dello	   sviluppo	   del	   territorio	   attuando	  
un’innovativa	  azione	  di	  Responsabilità	  Sociale	  d’Impresa.	  	  
	  
Sollecitiamo	   le	   associazioni,	   i	   sindacati,	  ma	   in	   primo	   luogo	   le	   Lavoratrici	   e	   i	   Lavoratori	   di	   tutti	   i	  
settori	  a	  sottoscrive	  la	  petizione	  “LIBERAMUTUO”	  per	  promuovere	  e	  sostenere	  l’economia	  legale	  e	  
contrastare	  la	  criminalità	  organizzata.	  
	  
LA	   FISAC	   CGIL	   CON	   L’INIZIATIVA	   “LIBERAMUTUO”	   INTENDE	   AVVIARE	   UNA	   “PETIZIONE	   DI	  
SENSIBILIZZAZIONE”	  CHE	  FAVORISCA	  LA	  SOTTOSCRIZIONE	  DI	  UN	  PROTOCOLLO,	  DA	  PARTE	  DI	  ABI	  E	  
DELL’AGENZIA	  NAZIONALE	  PER	  L'AMMINISTRAZIONE	  E	  LA	  DESTINAZIONE	  DEI	  BENI	  SEQUESTRATI	  
E	   CONFISCATI	   (ANBSC),	   IN	   CUI	   SIANO	   RESI	   TRASPARENTI	   I	   TASSI	   APPLICATI	   E	   I	   TEMPI	   DI	  
ESECUZIONE	   PER	   AGEVOLARE	   LA	   LIBERAZIONE	   DEI	   BENI	   IMMOBILI,	   SEQUESTRATI	   ALLE	  MAFIE,	  
DALLE	  IPOTECHE.	  

I	  GRAVAMI	  IPOTECARI	  SONO	  UNA	  CRITICITÀ,	  CHE	  NON	  CONSENTE	  UN'UTILE	  E	  TEMPESTIVA	  
DESTINAZIONE	  DEI	  BENI.	  GLI	  IMMOBILI	  GESTITI	  DALL’AGENZIA	  NAZIONALE	  	  

SONO	  3.364	  DI	  CUI	  1.556	  SONO	  GRAVATI	  DA	  IPOTECHE.	  
	  
FONTE:	  RELAZIONE	  ANNUALE	  ’AGENZIA	  NAZIONALE	  PER	  L'AMMINISTRAZIONE	  E	  LA	  DESTINAZIONE	  DEI	  BENI	  SEQUESTRATI	  E	  CONFISCATI	  	  



Per individuare una soluzione comune e liberare risorse utili al 
Paese, FIRMA ANCHE TU, FAI SENTIRE LA TUA VOCE!	  
La informiamo, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i suoi dati personali saranno oggetto di trattamento ai fini della promozione della petizione da Lei sottoscritta. 
Il trattamento (il cui titolare è la Fisac CGIL di Roma) sarà operato sia in forma cartacea che automatizzata, e la corretta conservazione dei dati sarà garantita dall’adozione 
delle misure di sicurezza prescritte dalla normativa. Il conferimento dei dati è necessario per la validità della sua sottoscrizione della petizione, che rimarrà priva di 
efficacia qualora essi non venissero forniti. I dati personali conferiti potranno essere comunicati ai soggetti incaricati del trattamento, nonché ai soggetti cui andrà trasmessa 
la petizione per promuoverne il buon esito. In ogni momento Le sarà possibile esercitare i diritti riconosciuti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/03 che Le garantisce in particolare il 
diritto di accesso, modifica, aggiornamento e cancellazione dei dati, nonchè il diritto di opporsi al relativo trattamento. Le sarà possibile inoltre consultare tutta la 
documentazione relativa alle modalità di trattamento dei dati personali effettuate nel sito www.fisac-cgil.it. 
 
 
 
 
HA RACCOLTO QUESTE FIRME_______________________________________________________________________________ 
 
Città e data__________________________________________ 
 
 
COGNOME 
 

NOME  INDIRIZZO (Via, città e provincia) 

EMAIL  
 

DATA DI NASCITA FIRMA 

COGNOME 
 

NOME  INDIRIZZO (Via, città e provincia) 

DATA DI NASCITA 
 

EMAIL  FIRMA 

COGNOME 
 

NOME  INDIRIZZO (Via, città e provincia) 

DATA DI NASCITA 
 

EMAIL  FIRMA 

COGNOME 
 

NOME  INDIRIZZO (Via, città e provincia) 

DATA DI NASCITA 
 

EMAIL  FIRMA 

COGNOME 
 

NOME  INDIRIZZO (Via, città e provincia) 

DATA DI NASCITA 
 

EMAIL  FIRMA 

COGNOME 
 

NOME  INDIRIZZO (Via, città e provincia) 

DATA DI NASCITA 
 

EMAIL  FIRMA 

COGNOME 
 

NOME  INDIRIZZO (Via, città e provincia) 

DATA DI NASCITA 
 

EMAIL  FIRMA 

COGNOME 
 

NOME  INDIRIZZO (Via, città e provincia) 

DATA DI NASCITA 
 

EMAIL  FIRMA 

 
Da restituire in cartaceo in busta chiusa a Fisac Cgil – Ufficio RSI Via Vicenza 5/a – Roma – 00185 

in alternativa inviare  il foglio scansionato alla mail rsi@fisac.it 


